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Cav. DANIELE MORO, il Benefattore

Nato il 30 aprile 1855 a Codroipo (UD) svolse con
successo l’attività di imprenditore agricolo con
spirito innovativo rispetto le tecniche di
coltivazione, le tecnologie e il trattamento dei
coloni. Morì il 14 aprile 1940 destinando
alle sue comunità (Codroipo, Morsano al
Tagliamento, Udine) disponendo molti benefici a
favore di numerose persone e della collettività a
coronamento di una lunga vita di attenzioni e di
benevolenze verso i suoi mezzadri e le famiglie
contadine che avevano condiviso con lui le vicende
della terra. Sorsero così:

- l’azienda agricola Fondazione Daniele Moro
- la casa di riposo per anziani Daniele Moro

Per volontà del Benefattore, la Fondazione deve
provvedere a sostenere le rette degli anziani
bisognosi ricoverati nella Casa di Riposo.



Azienda agricola
Fondazione Daniele Moro

CARATTERISTICHE AZIENDALI

Superficie: ha 300

Piano colturale medio: mais, cereali autunno vernini, 
erba medica, soia, prati stabili, bosco ceduo.

Allevamento zootecnico: 350 capi di bovini da latte di 
razza Pezzata Rossa Italiana di alta genealogia

Dipendenti: 9

Impianto a biogas: 750 kW  (dal 2012)

Agricoltura 4.0: zootecnia di precisione e progressiva
applicazione dei kit 4.0 sui trattori e sulle macchine
dedicate alle lavorazioni agronomiche (dal 2022)

Impianto di mungitura robotizzato: 2 robot dal 2022

Allevamento zootecnico

Impianto a biogas



Azienda agricola
Fondazione Daniele Moro

MIGLIORAMENTO DELLA SOSTENIBILITA’

Impianto a biogas (750 kW):

- produzione annua di energia rinnovabile kW 5.700.000
- CO2 evitata all’anno = t 4.975 pari all’effetto di 540

ettari di bosco; compensa le emissioni generate da
circa 553 persone .

Agricoltura 4.0:

in fase di valutazione (i primi risultati verranno presentati
a consuntivo nella primavera 2024)

Impianto di mungitura robotizzato:

- drastica riduzione delle mastiti con miglioramento 
della salute e del benessere delle bovine

- riduzione delle cellule somatiche da una media di 
270.000/ml a 120.000/ml con miglioramento della 
qualità del latte

- drastica riduzione dell’uso di antibiotici

Allevamento zootecnico

Impianto a biogas



Azienda Agricola
Fondazione Daniele Moro

PROSPETTIVE FUTURE

SERVIZI ECOLOGICI

Avvio a;vità apis@ca: 50 arnie per la produzione di

miele e deriva0; servizio di impollinazione delle colture,

delle specie selva0che (mantenimento della

biodiversità);

Avvio col@vazione di piante officinali: mq 700 per la

produzione di ne>are, a supporto dell’a@vità apis0ca,

par0 di pianta essiccate e in futuro estra@

PRODUZIONE DI ENERGIA RINNOVABILE

Idrogeno verde: adesione al Proge>o HYPIE – Hydrogen

Pilots for Innova0ve Europe in collaborazione con la

Fondazione Agrifood FVG

Impianto agrivoltaico (1 MWp.p.) secondo le LLGG
MiTE e Bando PNRR

Fotovoltaico a terra
Integrazione dell’impianto PV con a6vità agricole
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c) Potatura di formazione degli arbusti o ceduazione di rinforzo sopra la prima gemma basale (dei 

soggetti deperienti o poco sviluppati) per favorirne il ricaccio e lo sviluppo vigoroso durante il secondo 

anno. 

Dopo l'affrancamento verrà favorito lo sviluppo naturale degli arbusti fino alla naturalizzazione, senza 

quindi ulteriori interventi agronomici salvo diserbo da effettuare con mezzi manuali o decespugliatore.  

 

8.3 Scelta delle essenze mellifere erbacee ed arbustive 

Le postazioni apistiche e il pascolo apistico sono stati progettati per dare modo alle api (ed altri pronubi 

come i ditteri sirfidi) di disporre di un'opportunità in più per reperire nettare funzionale alla produzione 

mellifera a più breve distanza. E' noto infatti che esse sono in grado di spingersi fino a 3/5 chilometri 

dall'alveare di origine in cerca nettaree e che sono specializzate in singoli fiori ovvero un'ape potrebbe 

cercare il fiore del trifoglio e disinteressarsi di tutti gli altri e le sue colleghe parimenti con altre specie 

floristiche. Pertanto, da un lato è necessario diversificare adeguatamente la varietà specifica di essenze sia 

erbacee che arbustive nell'ampio sito e dall'altro favorire la diffusione di specie comunemente presenti nel 

territorio locale volte a migliorare il contesto paesaggistico grazie alle ricorrenti fioriture. Tra le specie 

erbacee nettarifere (come già citato) si prevede la semina di trifoglio ladino - Trifolium repens, facelia - 

Phacelia tanacetifolia, tarassaco - Taraxacum officinale e meliloto - Melilotus officinalis, mentre fra le 

arbustive (scelte anche per il loro portamento contenuto ma rigoglioso) rosmarino - Rosmarinus 

officinalis, frangula - Rhamnus frangula, caprifoglio - Lonicera caprifolium, viburno - Viburnum lantana. 

 

 

 
     Rosmarino            Frangula   Caprifoglio       Viburno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	

19	
	

8.0 La funzione dell'apicoltura in agricoltura e nell'ecosistema 

L'attività apistica, regolata dalla L 313/2004, è attività agricola a tutti gli effetti ed è inoltre considerata 

un'attività di "interesse pubblico".  

Trattasi di un primato riconosciuto dalla legge e noto a pochi, che merita un approfondimento sulle 

motivazioni ecologiche e ed economiche. In Europa la produzione di miele è in costante aumento (23% 

negli ultimi 10 anni) e l'Italia è il 4° produttore con 1.400.000 alveari e 23,3 mila tonnellate di prodotto 

annuo per un fatturato che supera i 250 milioni di Euro. In Friuli Venezia Giulia operano oltre 1.600 

apicoltori che attuano sia il metodo nomade che stanziale, producono miele e derivati di pregio (es.: 

propoli e cere) e sempre più affiancano alla propria attività il servizio di impollinazione specie nelle zone 

vocate alla frutticoltura o per il monitoraggio dello stato della biodiversità e degli indicatori ambientali 

nelle zone dedicate a vigneto intensivo. Dal punto di vista storico l'apicoltura affonda le proprie origini 

nella storia più lontana. Nell'antico Egitto l’apicoltura, raffigurata in numerosi bassorilievi rinvenuti nelle 

tombe dei faraoni (XVIII° e XXVI° dinastia), era molto sviluppata ed era praticata anche la transumanza 

degli alveari. In- fatti gli antichi apicoltori spostavano i favi per mezzo di barche che sul Nilo seguivano 

le fioriture dall’Alto Egitto fino al Basso Egitto, precorrendo la moderna concezione dell’allevamento 

“nomade” delle api. Un altissimo grado di specializzazione, raggiunto in secoli di adattamento, fa delle 

api il migliore agente impollinatore esistente, impareggiabile per efficienza e scrupolosità nel lavoro 

svolto quotidianamente: possiamo affermare, senza timore di smentita, che le api sono il principale fattore 

per la conservazione della biodiversità.  

La graduale scomparsa degli altri insetti pronubi che vivono allo stato selvatico causa l'invadenza delle 

pratiche agricole e dell’uso di fitofarmaci hanno reso le api allevate, largamente distribuite e protette 

dall’uomo, il principale insetto impollinatore e un vero e proprio strumento di produzione agricola; sono 

infatti moltissime le specie vegetali che non possono dare frutti in assenza di impollinazione incrociata 

entomofila (melo, pero, pesco, ciliegio, numerose orticole, ecc.).  

 

 
Apis Mellifera Ligustica su melo (Foto G.C. - 2006) 

 

A differenza di tutti gli altri insetti le api, essendo fedeli al tipo di fiore prescelto, consentono la 

fecondazione tra stesse specie vegetali, questo è molto importante perché, ad esempio, il polline di un 
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presenti nella zona come quelle frutticole (melo, actinidia e ciliegio) generando un vero e proprio servizio 

ecologico. 

L'attività proposta persegue i seguenti obiettivi: 

- significativo miglioramento della biodiversità ambientale contribuendo ad arricchire lo spettro floristico; 

- potenziamento dell'interazione fra le componenti dell'ecosistema locale in un sito semplificato dal punto 

di vista ecologico a seguito delle diversificate attività antropiche svolte nel tempo; 

- contribuire a diffondere ed affermare sul territorio l'ape italiana (Apis mellifera ligustica Spinola); 

- creare una modello di economia sostenibile mediante la sinergia con gli apicoltori locali i quali potranno 

utilizzare le postazioni ubicate in un pascolo già predisposto ed al sicuro da possibili furti di arnie o 

vandalismi (ricorrenti negli ultimi anni) grazie al fatto che il perimetro dell'impianto fotovoltaico sarà 

protetto da recinzione e videosorveglianza. 

 

 
Esemplificazione di postazione apistica 

 

8.2 Descrizione dei lavori di realizzazione e manutenzione 

Le postazioni apistiche saranno 14, costituite da aree quadrate con lato di m 10 per una superficie di mq 

100 ciascuna. Le postazioni verranno delimitate su tre lati da uno steccato protettivo in legno e corredate 

da supporti in legno al suolo per la posa degli alveari. Si prevede la posa di 30 alveari per postazione per 

un totale potenziale di 420 arnie. Le postazioni verranno integrate dalla posa a dimora di arbusti 

nettariferi nel raggio di 45 metri (o superficie equivalente) intorno alle postazioni con lo scopo di attrarre 

le api (ed altri pronubi) e fornire materia prima per produrre miele suoi derivati. Di seguito e più in 

dettaglio si riporta la descrizione dei lavori di quanto anticipato. 

 

Realizzazione 

a) concimazione di fondo di origine organica (letame bovino o digestato da biogas ottenuto 

esclusivamente da impianti agricoli) in ragione di 60 ton/ha; 

A6vità agricola n° 2: introduzione di ulteriori specie ne>arifere arbusAve e realizzazione
di postazioni apisAche per la produzione di miele

Fotovoltaico a terra
Integrazione dell’impianto PV con a6vità agricole

A6vità agricola n° 3: valenza delle specie erbacee ed arbus?ve col?vate a fini officinali  
per l’estrazione di fitocomplessi
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Realizzazione 

a) concimazione di fondo di origine organica (letame bovino o digestato da biogas ottenuto 

esclusivamente da impianti agricoli) in ragione di 60 ton/ha; 

b) preparazione del terreno mediante aratura della profondità massima di cm 20, frangizollatura ed 

erpicatura per l'affinamento della zollosità e la preparazione ottimale del terreno per la semina delle 

piante officinali; 

c) acquisto di semente di essenze officinali fra le quali calendula (25%), tagete (25%), camomilla (25%) e 

rosa damascena (25%) e/o eventuali altre ritenute adatte alle condizioni stazionali in ragione di g/mq 0,3 

le cui fioriture scalari contribuiranno a costituire un pascolo decisamente interessante per le api ed altri 

pronubi e a rendere gradevole il paesaggio locale; la semina interesserà una superficie complessiva di ha 

1,47 di cui ha 0,54 nel lotto 1, ha 0,57 nel lotto 2 e ha 0,36 nel lotto 3;  

d) semina con mezzi meccanici delle diverse essenze officinali durante il periodo autunnale, in purezza, 

in fila, con distanza interfilare di cm 50 ; 

e) acquisto e stesura di pacciamatura organica interfilare per il contrasto delle erbe infestanti utilizzando 

frazione solida di digestato ottenuto dalla filiera del biogas/elettrico agricolo in ragione di 60 t/ha; 

f) acquisto e posa in opera di linee irrigue costituite da tubazioni in alluminio e irrigatori ad asta da posare 

lungo le parcelle sperimentali per garantire la dotazione idrica minima necessaria a garantire i raccolti; 

 

Manutenzione nell'anno successivo all'impianto 

Le officinali necessiteranno di manutenzione specifica durante il primo anno successivo all'impianto volta 

a promuovere la vigoria vegetativa e l'affrancamento definitivo. Fra gli interventi prevedibili si elencano i 

seguenti: 

a) interventi di irrigazione di soccorso (in ragione di 3 interventi/anno); 

b) potatura di formazione degli arbusti più sviluppati o ceduazione di rinforzo sopra la prima gemma 

basale dei soggetti meno vigorosi o deperienti per favorirne il ricaccio durante il secondo anno. 

Negli anni a seguire saranno necessarie cure agronomiche similari. 

 

 
     Calendula           Tagete              Camomilla                   Rosa damascena 

 

 

 

	



AGRIVOLTAICO

Normative di riferimento

Linee Guida - Ministero Transizione Ecologica - Giugno 2022

- Agrivoltaico (non incentivabile): impianto fotovoltaico che adotta soluzioni volte a preser-
vare la continuità delle attività di coltivazione agricola e pastorale sul sito di installazione;

- Agrivoltaico avanzato (incentivabile): impianto agrivoltaico che adotta soluzioni integra-
te innovative con moduli elevati da terra, anche prevedendo la rotazione degli stessi, in mo-
do da non compromettere la continuità delle attività di coltivazione agricola e pastorale; con-
sente l’eventuale applicazione di strumenti di agricoltura digitale e di precisione.

Prevede la realizzazione di sistemi di monitoraggio per misurare l’impatto dell’installazione
fotovoltaica sulle colture:

a) risparmio idrico
b) produttività agricola
c) continuità dell’attività agricola e dell’indirizzo produttivo (es.: seminativo dopo seminativo SI, seminativo dopo vigneto NO)
d) recupero della fertilità del suolo
e) microclima (Temperatura, Umidità, Ventosità)
f) resilienza ai cambiamenti climatici

Superficie agricola utilizzabile post installazione ≥ 70% Superficie totale

Superficie coperta dai pannelli fotovoltaici ≤ 40% Superficie totale (LAOR)

Altezza minima dei moduli da terra: 1,3 metri nel caso di attività zootecnica (i capi devono poter passeggiare anche sotto i pannelli)
2,1 metri nel caso di coltivazione (le macchine devono poter lavorare anche sotto i pannelli)

 

  

Linee Guida 
in materia di 

Impianti Agrivoltaici 

Giugno 2022 



Azienda Agricola
Fondazione Daniele Moro

AGRIVOLTAICO

Tipologie impiantistiche

Pannelli verticali bifacciali:
adatti per seminativi, orticole, et al.

Pannelli sopraelevati a inseguimento:
adatti per seminativi, orticole, arboree, zootecnia al 
pascolo, et al.

Pannelli fissi sopraelevati:
adatti per colture arboree

Pannelli monoassiali ad inseguimento (tracker): 
adatti per colture erbacee e zootecnia al pascolo



AGRIVOLTAICO

Norma/ve di riferimento

D.Lgs 199/2021, art. 20, c. 8 e S.M.I. - Aree idonee ex lege:

- le aree classificate agricole, racchiuse in un perimetro i cui pun1 dis1no non più di 500 metri da zone a des1nazione industriale, ar1gianale
e commerciale

- le aree adiacen1 alla rete autostradale entro una distanza non superiore a 300 metri

- Titolo autorizza1vo : < 1 MW DILA (Dich. Inizio Lavori Asseverata); > 1 fino a 10 MW PAS (Procedura Abilita1va Semplificata)

	

m	300	

m	300	

m	500	

	

m	300	
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AGRIVOLTAICO

Norma/ve di riferimento

L 21 aprile 2023 n.41, art. 49, c. 3 - Semplificazione iter autorizza/vo:

Gli impian( fotovoltaici ubica( in aree agricole, se pos( al di fuori di aree prote6e o appartenen( a Rete Natura 2000,

previa definizione delle aree idonee di cui all’ar(colo 20, comma 1, del decreto legisla(vo 8 novem- bre 2021, n. 199, e

nei limi( consen(( dalle eventuali prescrizioni ove pos( in aree sogge6e a vincoli paesaggis(ci direC o indireC, sono

considera/ manufaJ strumentali all’aJvità agricola e sono liberamente installabili se sono realizza/ direOamente da

imprenditori agricoli … e ricorrono le seguen( condizioni: a) i pannelli solari sono pos/ sopra le piantagioni ad altezza

pari o superiore a due metri dal suolo, senza fondazioni in cemento o difficilmente amovibili; b) le modalità realizza(ve

prevedono una loro effeCva compa(bilità e integrazione con le aCvità agricole quale supporto per le piante ovvero per

sistemi di irrigazione parcellizzata e di protezione o ombreggiatura parziale o mobile delle col(vazioni so6ostan( ai fini

della contestuale realizzazione di sistemi di monitoraggio, da a6uare sulla base di linee guida ado6ate dal Consiglio per

la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria, in collaborazione con il Gestore dei servizi energe(ci (GSE).



AGRIVOLTAICO

Normative di riferimento

Bando PNRR - Missione 2, Componente 2, Investimento 1.1 - Incentivazione impianti agrivoltaici

Dotazione: 1,1 miliardi di Euro

Obiettivo: promuovere una capacità di generazione elettrica di 1,04 GW

Beneficiari: Imprese agricole e ATI - Associazioni Temporanee d’Impresa che includano almeno un’azienda agricola

Contingenti di potenza: 300 MW per Imprenditori agricoli e il resto è destinato alle ATI senza limiti di potenza

Potenza minima degli impianti: 300 KW

Tipo di impianto: agrivoltaico avanzato

Spesa massima: 1.500 €/KW

Opere finanziabili: impianto, connessione alla rete, impianti di accumulo, spese tecniche, attrezzature

monitoraggio

Caratteristiche del sostegno economico: contributo del 40% sul costo dell’impianto + incentivo sull’energia

immessa in rete ( € ? ) su base d’asta



Azienda Agricola
Fondazione Daniele Moro

AGRIVOLTAICO

Obiettivo: installazione di un impianto agrivoltaico avanzato della potenza di 1 MW

Utilizzo del suolo: pascolo estivo dedicato all’allevamento di manze giovani finalizzato al miglioramento del benessere
animale e delle potenzialità produttive dei capi

Superficie dedicata: ha 3,50

N° capi al pascolo: 10/12

Requisiti:
- pannelli elevati a inseguimento

- h media da terra > 1,30 m

- fornisce ombreggiamento e riparo ai capi

- prevede sensoristica per il monitoraggio

- Idoneità del sito: ex lege - entro 500 m da
una Zona industriale

Ricovero	e	punto	
di	abbeveraggio	

Tracker	
agrivoltaici	 Recinzione	e	opere	

di	mitigazione	

Cabina	di	
consegna	

Linea	di	connessione	
alla	rete	elettrica	



Azienda Agricola
Fondazione Daniele Moro

AGRIVOLTAICO

REQUISITO A.1 - Superficie minima per l'attività agricola

278'252,73 mq

194'930,67 mq

Sagricola ≥ 0,7 · Stot

Sagricola = 70,06 % della Stot - VERIFICATO

REQUISITO A.2 - Percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR)

2,583 mq · 43'080 = 111'286,50 mq

LAOR ≤ 40%

LAOR = 39,99% - VERIFICATO

LOTTO SUD

Stot - Superficie totale lotto Sud

Sagricola - Superficie agricola lotto Sud

Spv - Superficie totale ingombro moduli PV lotto Sud

Stot - Superficie totale lotto Sud 278'252,73 mq

REQUISITO A.1 - Superficie minima per l'attività agricola

Stot - Superficie totale lotto Nord 315'443,59 mq

227'600,52 mqSagricola - Superficie agricola lotto Nord

Sagricola ≥ 0,7 · Stot

Sagricola = 72,15 % della Stot - VERIFICATO

REQUISITO A.2 - Percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR)

Spv - Superficie totale ingombro moduli PV lotto Nord 2,583 mq · 48'840 = 126'166,03 mq

LAOR ≤ 40%

LAOR = 40,00% - VERIFICATO

LOTTO NORD

Stot - Superficie totale lotto Nord 315'443,59 mq

REQUISITO A.1 - Superficie minima per l'attività agricola

Stot - Superficie totale impianto 593'696,32 mq

422'531,19 mqSagricola - Superficie agricola

Sagricola ≥ 0,7 · Stot

Sagricola = 71,17 % della Stot - VERIFICATO

REQUISITO A.2 - Percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR)

Spv - Superficie totale ingombro moduli PV 2,583 mq · 91'920 = 237'452,52 mq

LAOR ≤ 40%

LAOR = 40,00% - VERIFICATO

Stot - Superficie totale impianto

REQUISITO B.2 - Producibilità elettrica minima

FVagri ≥ 0,6 · FVstandard

FVstandard - Produzione elettrica impianto fotovoltaico standard

FVagri - Produzione elettrica impianto agrivoltaico 1,50 GWh/ha/anno

1,56 GWh/ha/anno

FVagri = 0,96 FVstandard  - VERIFICATO

593'696,32 mq
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Comune Provincia

PISTOIAMONSUMMANO TERME

Data Scala Tavola

 C.17_00

Progetto

Oggetto

Aggiornamenti

Rev. Data Descrizione

0 Emissione

Committente

03/04/2023

03/04/2023

PROGETTO DEFINITIVO

IMPIANTO AGRIVOLTAICO A TERRA PER LA
PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA SITO
NEL COMUNE DI MONSUMMANO TERME (PT)

Istanza di valutazione di impatto ambientale per la costruzione
e l'esercizio di impianti di produzione di energia elettrica

alimentati da fonti rinnovabili ai sensi degli artt. 23, 24-24 bis e
25 del D.Lgs.152/2006

IMPIANTO SOLARE AGRIVOLTAICO
DI MONSUMMANO

RNE6 S.R.L.
Viale San Michele del Carso, 22
20144 Milano (MI)

Dott. Ing.
STEFANO
SALVETTI

n. 459 sezione A
a-Civile e mbientale

b-Industriale
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Azienda Agricola
Fondazione Daniele Moro

AGRIVOLTAICO

REQUISITO A.1 - Superficie minima per l'attività agricola

278'252,73 mq

194'930,67 mq

Sagricola ≥ 0,7 · Stot

Sagricola = 70,06 % della Stot - VERIFICATO

REQUISITO A.2 - Percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR)

2,583 mq · 43'080 = 111'286,50 mq

LAOR ≤ 40%

LAOR = 39,99% - VERIFICATO

LOTTO SUD

Stot - Superficie totale lotto Sud

Sagricola - Superficie agricola lotto Sud

Spv - Superficie totale ingombro moduli PV lotto Sud

Stot - Superficie totale lotto Sud 278'252,73 mq

REQUISITO A.1 - Superficie minima per l'attività agricola

Stot - Superficie totale lotto Nord 315'443,59 mq

227'600,52 mqSagricola - Superficie agricola lotto Nord

Sagricola ≥ 0,7 · Stot

Sagricola = 72,15 % della Stot - VERIFICATO

REQUISITO A.2 - Percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR)

Spv - Superficie totale ingombro moduli PV lotto Nord 2,583 mq · 48'840 = 126'166,03 mq

LAOR ≤ 40%

LAOR = 40,00% - VERIFICATO

LOTTO NORD

Stot - Superficie totale lotto Nord 315'443,59 mq

REQUISITO A.1 - Superficie minima per l'attività agricola

Stot - Superficie totale impianto 593'696,32 mq

422'531,19 mqSagricola - Superficie agricola

Sagricola ≥ 0,7 · Stot

Sagricola = 71,17 % della Stot - VERIFICATO

REQUISITO A.2 - Percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR)

Spv - Superficie totale ingombro moduli PV 2,583 mq · 91'920 = 237'452,52 mq

LAOR ≤ 40%

LAOR = 40,00% - VERIFICATO

Stot - Superficie totale impianto

REQUISITO B.2 - Producibilità elettrica minima

FVagri ≥ 0,6 · FVstandard

FVstandard - Produzione elettrica impianto fotovoltaico standard

FVagri - Produzione elettrica impianto agrivoltaico 1,50 GWh/ha/anno

1,56 GWh/ha/anno

FVagri = 0,96 FVstandard  - VERIFICATO
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Azienda Agricola
Fondazione Daniele Moro

AGRIVOLTAICO

REQUISITO A.1 - Superficie minima per l'attività agricola

278'252,73 mq

194'930,67 mq

Sagricola ≥ 0,7 · Stot

Sagricola = 70,06 % della Stot - VERIFICATO

REQUISITO A.2 - Percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR)

2,583 mq · 43'080 = 111'286,50 mq

LAOR ≤ 40%

LAOR = 39,99% - VERIFICATO

LOTTO SUD

Stot - Superficie totale lotto Sud

Sagricola - Superficie agricola lotto Sud

Spv - Superficie totale ingombro moduli PV lotto Sud

Stot - Superficie totale lotto Sud 278'252,73 mq

REQUISITO A.1 - Superficie minima per l'attività agricola

Stot - Superficie totale lotto Nord 315'443,59 mq

227'600,52 mqSagricola - Superficie agricola lotto Nord

Sagricola ≥ 0,7 · Stot

Sagricola = 72,15 % della Stot - VERIFICATO

REQUISITO A.2 - Percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR)

Spv - Superficie totale ingombro moduli PV lotto Nord 2,583 mq · 48'840 = 126'166,03 mq

LAOR ≤ 40%

LAOR = 40,00% - VERIFICATO

LOTTO NORD

Stot - Superficie totale lotto Nord 315'443,59 mq

REQUISITO A.1 - Superficie minima per l'attività agricola

Stot - Superficie totale impianto 593'696,32 mq

422'531,19 mqSagricola - Superficie agricola

Sagricola ≥ 0,7 · Stot

Sagricola = 71,17 % della Stot - VERIFICATO

REQUISITO A.2 - Percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR)

Spv - Superficie totale ingombro moduli PV 2,583 mq · 91'920 = 237'452,52 mq

LAOR ≤ 40%

LAOR = 40,00% - VERIFICATO

Stot - Superficie totale impianto

REQUISITO B.2 - Producibilità elettrica minima

FVagri ≥ 0,6 · FVstandard

FVstandard - Produzione elettrica impianto fotovoltaico standard

FVagri - Produzione elettrica impianto agrivoltaico 1,50 GWh/ha/anno

1,56 GWh/ha/anno

FVagri = 0,96 FVstandard  - VERIFICATO
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